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Sindacati poco 
convintidel 
idahoM 

ROMA — I nodi sul tappeto 
di questo difficile autunno so
no da ieri sul tavolo del con
fronto tra il governo e le par
ti sociali. Mentre a Torino 
Fiat e Firn iniziavano a di
scutere della situazione più 
€ esplosiva » della crisi indu
striale del paese, a Roma, al 
ministero del Bilancio, Gior
gio La Malfa « apriva » con i 
sindacati la lunga serie di in
contri sul piano a medio ter
mine attorno al quale gli 
esperti del suo dicastero 
stanno già lavorando da di
versi mesi. La riunione era 
indetta per le 17.30. Ma già 
in mattinata La Malfa e una 
delegazione della Cgil. Cisl e 
Uil si erano incontrati per 
< organizzar^. attraverso una 
prima presa di contatto, l'in-
contro del pomeriggio». E. 
alle 15.30, puntuale una folta 
delegazione sindacale, Lama. 
Garavini, Trentin. Turtura e 
Ceremigna per la Cgil. Ben
venuto, Sambucini e Raven
na per la Uil. Camiti. Marini 
e Del Piano per la Cisl var
cava ì cancelli di via XX Set
tembre. • - • • • . . • 

«Là Malfa vuote un rilan
cio in grónde stile della pro
grammazione »' cesi alcuni 
giornali «amici» hanno com
mentato in questi giorni l'im
pegno del ministro del Bilan
cio. In verità, un analogo ot
timismo sui progetti di La 
Malfa si era manifestato in 

primavera, ma — come si ri
corderà — l'esito furono i 
decretonl governativi che di 
programmazione a medio ter
mine hanno ben poco. I sin
dacati hanno dichiarato di 
andare a questo confronto sul 
progetto di La Malfa senza 
chiusure pregiudiziali. Ma dai 
primi commenti non sembra
no essere molto soddisfatti del 
lavoro fatto al ministero del 
Bilancio. «Se sulla parte che 
analizza la crisi economica si 
può pia o meno concordare — 
si commenta — non è cosi per 
quel che riguarda la parte dei 
provvedimenti di riforma che 
dovranno, essere adottati nei 
prossimi anni nei vari settori 
produttivi». r '•---

Oggi il ministro del Bilan
cio incontrerà la delegazione 
della Confindustria. Il presi
dente dell'organizzazione de
gli industriali. Merloni — che 
sarà accompagnato dal vice
presidente Artom e dal diret
tore generale. Solustri — da
rà essenzialmente' una >« valu
tazione politica di carattere 
generale », riservandosi di ap
profondire e definire un giu
dizio nei successivi incontri. 
In sostanza, siamo ai prelimi
nari. non essendo accora la 
discussione entrata nel meri
to del progetto che si sta ela
borando negli uffici dì La Mal
fa e del neo segretario alla 
programmazione. Savona. 

Anche il carnet dei prassi-

mi giorni è fitto di incontri su 
questióni delicate della crisi 
industriale. Saranno, infatti, 
di scena chimica e auto. Do
mani i sindacati andranno dal 
ministro delle Partecipazioni 
statali. De Michelis, per discu
tere appunto dei problemi più 
urgenti della crisi chimica. 
Giovedì invece'toccherà alla 
commissione incaricata di ela
borare il piano di settore del
l'auto incontrarsi con i rap
presentanti dei sindacati dei 
lavoratori. In realtà i lavori 
della commissione non sono a 
un buon punto. La Fiat rifiu
ta di fornire agli esperti del 
ministero dell'industria ele
menti e dati sui progetti del 
gruppo. Come è possibile, sen
za conoscere i programmi 
della Fiat, definire un piano 
per l'automobile? > /•-*•.-•• • 

Il sindacato ha Intenzione 
di aprire nei prossimi giorni 
un ampio dibattito all'interno 
delle sue strutture e tra i la
voratori sui risultati degli in
contri con il ministro La Mal
fa sul piano a medio termine. 
Ièri i sindacalisti lo hanno, 
ripetuto più volte, afferman
do che la discussione proce
derà di pari passo con la con
sultazione • nelle •- fabbriche. 

•« Dopò l'esperienza di luglio 
vogliamo incontrarci con il go
vernò forti del consenso dei 
lavoratori», hanno detto var
cando la soglia dello studio 
del ministro del Bilancio. 

\ìù 

L'intesa approvata a maggioranza da una assemblea tesa - Risultati positivi raggiunti sugli 
investimenti, l'ambiente e l'organizzazione del lavoro - Discusso, invece, il premio di produzione 
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Dal nostro inviato 
MARGHERA -Una notte in
sonne, una giornata tesa, dif
ficile. Alla fine l'accordo. Do
po la fermata del « cra
cking », attuata dai lavorato? 
ri domenica sera, la direzio
ne ha smesso l'abito dell'in-
tolleranza per vestire quello 
della disponibilità a chiudere 
la vertenza aziendale. L'as
semblea permanente del pe
trolchimico ha ratificato a 
maggioranza l'accordo rag--
giunto. Non è un accordo « fa- • 
cile», ora bisognerà gestirlo. 

L'accordo prevede che un 
•piano di investimenti per la 
riqualificazione è ' l'amplia- ': 

mento dell'impianto tecnopo
lìmeri verrà presentato dal
l'azienda entro la fine del 
IMO. Complessivamente posi

tiva anche la conclusione sul 
« pacchetto » • di richieste su 
ambiente, territorio, disinqui
namento e stoccaggio. Si trat 
ta di conquiste relative allo 
smaltimento di residui chimi
ci inquinanti che la Monte-
dison si impegna a non dare 
più in appalto a terzi, al 
controllo - dell'inquinamento 
gassoso, alla progettazione dì 
depuratori e . all'assistenza 
tecnica. Una « svolta » rispet
tò al passato,;•* nell'atteggia-
ritentò. Montedisoft, si regi
stra sulla ricérca (l'accordo 
prevede una pprogettnzìòne 
della ricerca, e la valorizza
zione delle risorse umane e 
della professionalità), sull'or
ganizzazione del lavoro, dovè 
l'azienda si dice dopo anni 
disposta a rivedere modalità, 

impostazioni e parametri. Al
tri punti importanti riguar
dano l'oraria (verrà introdot
to il sistema di rilevazione 
automatica delle presenze), il 
pasto caldo la domenica per 
i turnisti, l'occupazione (l'a
zienda garantisce gli attuali 
livelli). Punto discusso è in
vece il premio di produzione. 
L'azienda offre 30 mila lire 
in due rate uguali, la seconda 
delle quali connessa all'orga
nizzazione del lavoro e — 
con un termine ambiguo — 
aW «efficienza» invece che al
la pròutiiiiviià e all'occupa
zione, come aveva preteso in 
tutti questi giorni di dram
màtica tensione. I risultati di 
questa lunga e travagliata 
trattativa sono stati discussi 
dagli operai in un clima di 

tensione. '•'' •'"' • • 
Gli interventi si infittiscono 

al microfono con passione e 
puntiglio. Poi i sei delegati 
tornano a trattare, mentre la 
gente aspetta, paziente, per 
ore e ore. A sera l'assemblea 
finale, con le nuove proposte 
ridiscusse punto per punto. 
L'intesa è approvata sia pure 
a maggioranza e tra contra
sti. Ha lasciato molti presen
ti insoddisfatti • soprattutto 
un collegamento che l'azienda 
ha voluto porre . in qualche 
modo tra premio di produ
zione (30 mila lire scagliona
te) e produttività. " / ; 

E' .un'assemblea d'altri 
tempi, questa al petrolchimi
co. II capannone è gremito; 
Operai e impiegati seduti, in 
piedi, accovacciati.. Mólti a-
scottano fuori, attraversò gli 

Giornata nazionale di lotta 
che adesso vuole diventare 

camorra 
itero» 

Indetta dai 
sindacati < 
Il recente 
ferimento'; 
di un delegato 
della CGIL a 
San Marzano : 

La e torta » CEE 
(350 miliardi) 
appannaggio 
della specula- ' 
zione mafiosa ... 

•* ROMA — Una giornata di lotta contro la camorra. Dopodo
mani ad Angri. nel cuore della zona del pomodoro, il sin-

t dacato unitario degli alimentaristi (FILIA) e la federazione 
CGIL-CISL-UIL daranno una prima risposta di massa alle 
intimidazioni, alle minacce, alla rete di omertà e conniven
ze eoe stanno mettendo in discussione l'esercìzio dei diritti 
sindacali e la stessa convivenza civile nell'Agro-Nocerino-

, Sarnese. L'ultimo episodio, fl ferimento di un delegato sin-
, dacale a S. Marzano, non è che la « punta » — è stato detto-. 
... in una conferenza-stampa convocata ieri ,a Roma nella sede 

della FILIA — di una situazione diffusa, di uni sopraffa
zione legalizzata che trasforma le provvidenze CEE del 

. «pacchetto Mediterraneo» in un fiume di finanziamenti 
per la speculazione mafiosa. , > -r 

" Giovedì, tutti gli alimentaristi della Campania sciopere-
- ranno per quattro ore; nell'Agro-Nocerino Sarnese sarà in-_ 

vece sciopero generale, mentre i lavoratori del settore con
serviero (70.000) si asterranno dal lavoro in tutta Italia, con 

' modalità e .forme di lotta decise localmente. Delegazioni 
, dei consigli di fabbrica di tutto il settore alimentare con

verranno ad Angri, dove parleranno un segretario della fe

derazione CGIL-CISL-UIL e Andrea Amaro, segretario gene
rale della FILIA. •..;•••. ? , . • • pt%^--y^:-'>--"-f'< 

--•.' Una prima iniziativa, è stato detto, sarebbe assurdo pen
sare di spezzare con una manifestazione il cerchio perverso 
che ha portato la camorra ne. farsi protagonista, non solo 
dell'intermediazione e dei classici «taglieggiamenti»,. ma7 
dell'intera vita economica e sodate, attorno ad una' « torta » 
che «ara quest'anno di 390 miliardi, da spartire tra 300 indu
stria di trasfonnazione- Jl^^OWrrisU^cwftaUa, U jpomodo-
rò^4air produttore dal momento del conferimento alle indu
strie, alla vendila sui mercati all'ingrosso; infine, uttima 
ratio, sulla fase della distruzione nei centri AIMA. Ma non 
si accontenta di questo. Vuole controllare,fl mercato del la
voro. dalla raccolta atta lavorazione. Ed ecco i caporali, 
arroganti, impuniti, che gravitano nella stessa zona. Ecco 
gli uffici di collocameoto compiacenti, gli ispettorati del la
voro che non controllano.fintine. il camorrista si fa impren
ditore. condiziona peaaotemente là concessione dei crediti 
che servono ai padraoi per arrivare dalla « campagna » al
la riscossione dei rnaniiiiwnti 'della Comunità. 

I finanziamenti della'Comunità — il « pacchetto » realiz-
apostainento positivo dell'intervento pubblico dal 

sostégno del prezzo agricolo all'incentivo alla trasformazich 
ne — sono subordinati all'osservazione di leggi e contratti, 
alla scelta delle industrie meritorie. Ma i pareri negativi : 
si contano sulla punta delle dita; generalizzata, invece, T 
evasione delle leggi: del collocamento, dei contratti sinda
cali. del fisco. Cioè, latitanza degli organi di controllo, de
bolezza di chi presiede all'ordine pubblico. 

-Goal —hanno concluso i segretari della FILIA Amaro. . 
Galimberti, Cisco e MasUdoro; i sindacalisti campani Giro- : 

la e Prato — l'aiuto CEE, che poteva essere occasione di 
decollo economico non precario, ha ribadito tutta una real
tà-di sottoselario e supersfruttamento; una degradazione 
delia viU democratica; con la prospettiva del « vuoto » tra 
due anni, quando il «pacchetto» scade. • ^v* *-•'• ~: * 

Questi due anni, dice la FILIA, sono preziosi. Non solo 
per ripristinar^ la legalità; anche per modificare il mecca-

' nismó perverso cheffà'dì questa pioggia di miliardi europei 
pane per i soli speculatori. Iniziative, tante: ma senza ri- . 

-•sposta seno rimaste le ricorrenti richieste d'incontro ai mi- • 
^-rristri dell'Agricoltura ^dé^lnterni.-gfi^spostf^'le denunt 
f< ce alla Magistratura e alla poMiià. Foschi, ieri, s'è deciso a 

convocare i sindacati per mercoledì sera, il giorno prima 
della manifestazione di Angri. 

Soprattutto Marcora, su quello che accade nel paradiso 
' dell'oro rosso, tace. Piange sui 2.000 miliardi in meno dei 

produttori agricoli, ma non muove un dito perché gli aiuti 
CEE vadano davvero, e sóio, alle industrie in grado di 
trasformarsi, di uscire dalla, stagionalità. Favorendo cosi 
la diversificazione delle produzioni: tra un premio CEE e 

_ un ammasso all'AIMA. anche l'agricoltura della zona ha il 
fiato davvero troppo corto. 

Nadia Tarantini 

Tranvieri: 
alla Carte 
norma suìla 
liquidazione 
GSNOVA — n pretore ge-
novese Giovanni Russo si è 
rivolto alla Corte costituzio
nale per avere un parere su 
un articolo della legge che 
vieta di sommare, nel calcolo 
della liquidazione degli auto
ferrotranvieri, i miglioramen
ti salariali per eventuali pro
mozioni ottenute negli ultimi 
due anni di servizio.'La de
cisione è stata presa dal ma
gistrato nel corso di un giu
dizio che mi ex dipendente 
dell'azienda municipale tra
sporti genovese ha iniziato 
nei confronti dell'amministra
zione civica per ottenere il 
riconoscimento nella propria 
liquidazione di una promo
zione ottenuta poco prima 
di andare in pensione. 

n pretore, accertando che 
la richiesta del dipendente 
non può essere accettata ap
punto in base alla legge In 
esame si è però chiesto se 
questo principio, stabilito per 
evitale promozioni di favo
re. non possa esse re diseri-
minatorio nei confronti degli 
addetti ai pubblici servizi di 
trasporto e rispetto agli altri 
dipendenti privati e pubblici. 

' • * ' • • ' • 

Domani X? 

conferenza 
stampa del PCI 
suUePPSS 
ROMA - Il dipartime
lo per I problemi ecene 
mlce-sectali della direzio
ne del PCI ha indette per 
domani alle 10,31 presso 

. la sala stampa della di
rezione, in via dei Polac
chi 3}, «ita tonfar soia 
stampa per illustrale I 
documenti, le indagini e 
le Iniziative preparatorie 
dette comeronza nsElons 
te sulle Partecipazioni 
statali che si terrà m Ge
nove nelle prima settima
na di dicembre, i. 

Alla conferente stampe 
parteciperanno Giorgie Na-
peiitsee delle ^ segreteria 
nazionale del PCI, Gian* 
trance * oergWaf, * respoe-
sabile del setter* indestria, 
Giorgie Milani, Andrea) 
Margherl e Aris Accame* 
re responsabile del sette* 
re ricerche sedali del 

I 
• rventete irnfffvftwi m wwr 
101 I 

L'oro balza \ -
a 672 dollari: 
rincara 
Ù petrolio? 
ROMA — Il prezzo dell'era 
è salite Ieri a 472 dollari 
per 30 grammi, 21 in più del 
giorno precedente. Il prez
za di ieri equivale a 1MN 

'. lire al grammo. Il bal
zo viene attribuite alle 
«voci» che l'Arabia Sau
dita dopo avere ridette la 
pieuaiHMM * di petrolio si 
appresterebbe ad aumen
tarne H) prezzo , --

La lUetlewe di pradu-
zloeo dell'Arabia SaudHa 

mi politici — la pressione 
sagri Stati UnKI e segli 
altri * paesi tmpartaterl 
per la oessHona palesti
nese —* ma anche al ere-
pesite difensive dì ferma
re • reffeele feaeama dei 
prezzi al ribasso. 

Atteatasente vi A 

petrefffera, stai 
ma vivace cam* 

e favore delle rf-
deNe 

K---1'---'-

Genova e altri porti semiparalizzati 
dal fenno di 4 8 ore dei rimorchiatori 

: Dilla nostra rsjdazlon« • 
GENOVA - tredici navi 
bloccate m rada, di ad òtto 
petroliere férme al 
troU tf Multedo (i 
te le 390 rafia tonnellate): a 
Genova 'lo "* sciopero * • degsl 
equipaggi dei rjinorehiatori 
che da ièri, in tutti i porti 
italiani, si sono fermati per 
48 ore si aggiunge alle aure 
78 ore di bloccò attuate negli 
ultimi giorni a sostegno del-
la battaglia per la ripresa 
della trattativa tao b Con-
fitarma. l'organizzazione degli 
armatori • per ottenere un 
anticipo di i<W nula Hre sui 
futuri miglioramentì... . 

Ieri mattinai in tm magaz
zino a Ponte * Parodi, dove 
èrano attraccati decine di ri
morchiatori. circa 200 lavora
tori. giunti anche dai porti 
di Savona e di La Spezia, e i 
rappresentanti sindacali han
no tenuto una conferenza 
stampa (che ai è trasformata 
in una accesa assemblea) per 
illustrare ai giornalisti lo 
sta» dalla 

« Nonostante le diverse pro
poste che emergono su] me
todo di.lotta la nostra non è 
una battaglia chiusa, settaria. 
corporativa come qualcuno 
vuol far credere — ha detto 
Franco Dagnano. della Cgil — 
ma anticipa tutto, fl ̂ movimen
to'di lotta per i"rinnovi con
trattuali dei marittimi le cui 
piattaforme saranno presen
tatem ejueoti giorni alia con* 
troparte. Le rivendicazioni sa
lariali non sona Fissici» moti
vo ddTagJtaziane ettche se ri-

profoajabflr ristabilire np ras* 
porto conetto fra salario • ' 
professionalità a. 

Attualmente un comandante 
di macchina ha uno stipendio 
base di Sei asfla lire mentre 
|IM Istanaisl " i r * » » ' * ^ -
ts. hi caotingeava è superiore 
alla pagi base. Per arrivare 
n juaiagnayi —e stipendio di 
7fMae asfla are, I 
dei i sii IMI bissai 
IB «re di straordhjar» al aae* 
se e addirittura fino a M «re 

n tratto m 
di atvere e 

sicurezza. «La nostra putta-
forma rìvendicativa — dico
no — contiene tutte le ri
chieste necessarie per miglio
rare il nostro lavoro e fl trat
tamento economico ». 

Bla dopo numerosi giorni di 
lotta, dalla Confltarma non 
viene alcun segnale: l'orga
nizzazione padronale rimanda 
tutto all'incontro gii fissato 
per vnsidL I-ksoìasaii liga-
ri hanno deciso perciò di ina

la lotta: dopo lo seto
l e sì concluderà oggi. 

e fmo a giovedì al lavorerà 
solo per tre ore al giorno 
(dalle 14 alle 17) mentre da 

fino a domenica ri-
il Hocco totale. Gli 

straordinari 
gli eojaipafgi dal 

" " dì 
sto tipo di lotta dopo ore A 

le navi degli armatori Costa 
e Lauro, che sono i più in
fluenti nella Conf itarma e che 
stanno tentando di tutto per 
vanificare la nostra lotta». 
Proprio ieri pomeriggio l'«Eu-
genìo C » è entrato in porto 
attraccando a Ponte Daria, 
senza l'aiuto dei rimorchi. 

.grazie alle favorevoli condi
zioni meteorologicbe. 
"• e Non vogliamo restare iso* 
lati in questa lotta» — si è 
detto ieri nella 

prese per coinvolgere tutta la 
città e anche i lavoratati del
le fabbriche io questa batto* 
glia che può essere decisiva 

la gente del mare, se con-
macerazioni • 

di OOMW¥1* 
U à da Ieri ai 
ililigsilwil che ai 
in consone, to svsetocai • 

OieWtTdfvtO 

La polizia carica 
Dalla nostra rtdagiof» 

NAPOLI — L'autunno dei di
soccupati napoletani inizia 
male. Un corteo dell'UDN (U-
nione disoccupati di Napoli) è 
stato «caricato» e sciolto ie
ri mattina dalla polizia. I sen
za lavoro — oltre duemila — 
erano diretti a Palazzo Reale 
per incontrarsi coi capigrup
po alla Regione Campania. 
Fino a quel momento la ma
nifestazione si era snodata 
per le vie cittadine senza in
cidenti. Nella centrabwhna 
piazza Plebiscito, tra la Pre
fettura e Palazzo Reale. 1 di
soccupati si sono trovati la 
strada sbarrata da un fitto 
cordone di agenti. La «cari

ca > è stata rapidjaitoat. Sa
no stati sparati anche alcuni 
candelotti lacrimogeni. C'à 
stato un fuggi foggi genera
le. I disoccupati hanno cerca
to rifugio nei vicoli e tra le 
auto imbottigliate nel traffi
co. In pochi minuti la 
piazza si è svuotata. Sono 
state allontanate anche nu
merose donne che stavano 
protestando davanti alla Pre
fettura contro gli sfratti. 

Non ci sono stati fermi 0 
arresti. Né negli ospedali ri
sultano persone ferite, ala 
tra i disoccupati serpeggia 
amarezza e rabbia per un a-
zfcme di forza che poteva es
sere risparmiata, n centro di 

Napoli à da armi teatro di 
manifestazioni di disoccupati, 
di precari, di operai licenzia
ti. Nei giorni « caldi » possa
no anche piò cortei. Ma da 
quando nella primavera scor
sa un gruppo di ex detenuti 
senza lavoro team di occupa-
re fl cortile detta Prefettura. 
scontrandosi ' con gli agenti, 
la polizia ritiene piazza Ple
biscito «off hmtts» per 1 di
soccupati. LTJDN. tuttavia, 
ba annunciato che stamattina 
ava di nuovo in piazza; a 
Santa Lucia, sode del gover
no regionale, è previsto un to* 
contro con la Giunta. l'Unio
ne Industriati e le organizza
zioni sindacali. Argomento 

ani 
un « 
del 
amili 

Mentre 
tuono è 
zieraenti 
zione pe 

ih tmtTtalia l'aa-
portatore di hcen-
e di cassa mtegra-
r i dipendenti del-

(è di ieri l'industria 
l'annuncio 
atto stobOtraento FIAT napo
letano) tengono doro sul 
fronte della lotta per fl lavo
ro. LTfDN. ua'organiisazione 
nata noi mesi scorsi, ha 
so in piedi nei 

che raccoglie diverse migliaia 
di persone, tra cai BOB poche 

di tfaBaff. Ala 
di occupazione si 

compagna quella di riformare 

diana di scandali e di tensio
ni. Appena giovedì scorso gli 
uffici del collocali 
stati occupati por l*< 
vetta. Si corca di 
una iifaiiLL- che Vi 
del Lavoro Scotti aveva data 
per eerta e che fl 
governo Cosaiga ha 
te.'- '•"T7TT-.; .v.::v --

Ieri mattina — ae non fos-
• T O stati « caricati » "— I 
disoccupati dell'UDN al se-

L'UDN _ 
la Regame CaaapanJa Istttui-

jea-corsi iati Bariti a Onaluaa-
ti an'encaeeoione to 

to via 
ai 

Intensificato i contatti con la 
foderatone CGIL, CISL, UH» 
in un lecrntiisinx 
to si legge che «il 

dei itteninajiati ha 
ai ssndacatì di ade-

fl nodo puMtlco di ce» 
ed assodare 1 di-

». Per fl tlndacite e 
otmeue, banca <fl 

% \ sjaevgBi ; w ŝ aiva?faam | 

altoparlanti e sfuggono cosi 
aUa calura. Siamo aite porte 
di Venezia: laggiù si sta ver 
riconsegnare gli antichi leoni, 
qui continua, ostinato, un 
discorso, una lotta, sfuggendo 
alle tentazioni del disimpe
gno, della * normalizzazióne ». 

Come mai tanta gente? 
Come mai tanto coinvolgi-
mento? Siamo con tre operai 
e due tecnici, due ingegneri, 
seduti su un pezzo di prato 
ancora verde malgrado i fu
mi. E Renzo Scarpa, il gio
vane • compagno segretario 
della sezione del PCI accenna 
ad un clima che va al di là 
delle richieste della vertenza; 
« C'è una voglia di riprendere 
le fila della lotta più genera
le. per cambiare questo pae
se. Certi fatti tremendi di 
guesfa tremenda estate, come 
la strage di Bologna, hanno 
fatto comprendere meglio 
che lo scontro è politico, che 
ci sono forze che ' vogliono 
imporre, anche usando il ter
rorismo, la scelia dello stato 
forte; uno stato che escluda 
sempre di più i lavoratori, i 
delegati, i consigli, Una go
vernabilità fine a se stessa ». 

« E hanno capito — ag
giunge Vittorio Chiesura — 
che la partita si gioca anche 
in fàbbrica». «Le nostre ri
chieste —> dice Franco Gatto 
— rappresentano un passo a-
vanti rispetto • al passato: 
toccano i nòdi del potere nei 
processi produttivi». «Sta ma
turando — insiste Scarpa — 
una coscienza nuova dì quél 
che è successo. -Negli anni 
duri della solidarietà nazio
nale,, spesso. quella vicenda 

• politica è. tiatà viscido lonta
no dalle masse, senza la loro 
necessaria mobilitazione». 

Una certa ripresa di fida-
'eia, dunque. Anche se non 
- mancano : problemi, difficoltà. 
qualcuno mi sottolinea, ad e-
sempio, una possibile spro-

.porzione tra le forme:di lotta 
• adottate: è i contenuti speci

fici della vertenza. Qualcuno 
è portato a drammatizzare i 
contrasti, i malumori della 
assemblea finale, queUa che 
a stretta maggioranza ha ra-
tificatò .l'accordo.. \V:\ " f :''•' 

- - Un ingegnere; Renato JMai-
hi, descrive la condizione 
degli impiegati e tecnici. C'è 
una «fuga» da questi im
pianti chimici. Ricorda 15 
gióvani appena laureati, entra
ti con lui nel '77 alla Monte-
dison. Sono rimasti m cin
que. Preferiscono andare nel
le piccole aziende dove con-
Mervano ancora un ruolo, un 
potere decisionale e dove so
no papati meglio. Qui gli sti
pendi spesso sono tra le $50 
e le 700 mila lire» a volte 
inferiori a quelli degli operai. 
E U sindacato? c i l sindacato 
parla un linguaggio di grande 
interesse — sottolinea fl 
compagno ingegnere — come 
od esempio nel convegno di 
Ariccia. Ma poi come tiene 
tradotto?». .. > 
• Un altro tecnico che («per 

ora » dice) vuol mantenere 
l'anonimato, descrive i rap
porti spesso difficili con gli 
operai, la fatica di un.dialo
go, la fatica a comprendere, 
ad esempio, che non i solo 
fondamentale « la vita della 
fabbrica», la condizione di 
«sfruttati», ma anche fl 
controllo sul ciclo produttivo, 
U far produrre gli impiantì. 
«La CGIL ha lanciato la 
proposta del piano di impre
sa: è un possibile terreno dì 
incontro tra operai e tecnici. 
Come è possibile pensare al
la gestione dell'azienda senza 
VaUeanza con gli ingegneri, 
rompendo le diritto*» osiate 
dal padrone?», t tJ \ • 

« Abbiamo, bisogno*— dice 
Scarpa — di un riandò éena 
democrazia sindacale. I fatti 
di luglio, la discussione sul 
fondo di sotièarietà lo di
mostra. Oggi CGIL, CISL e 
UIL incontrano a miniatro 
del bnoncio: - speliamo che 
siano i lavoratori, l'assem
blea naxkmaie dei deiegmti m 
decidere, però, fl da farsi, le 
richieste da avanmre, le ri
forme da attenere. Anche 
l'unua sindaceU 
biamo concepirla 
fatto meccanico, deve 
frutto di confronti e scontri 
anche asprt, con fl centooi-
Qtmeuto pieno dei teeorotori 
G Morde qui, al petrolchimico, 
Anche qui c'erano e ei sono 
dìcìsiont, contrasti. Li ab
biamo, erateno in parte, af
frontati cfuamunwo i lavora-
tori m discute 

« La /ostrica è motto 
Umberto 

BiasmtU « 
di Mestre —, metà di 

aueth che seno gai non 
no nemmeno fatto i m, 
te- « momento M sfaacio c'è 

nei 77, 
te at

tese di un sfogette di cera 
poi ai * ovato ce* 

àia ora i 
Ama, non 

so di sconfìtta. 
compagni 
subiscono pia 
gU attacchi, non appiattisco
no fl dftatttte, escono dal st
i r a » ». 
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Aeroion è mesorabìte con t» , 
mosche. E non ti fa i espirare ; 
esalazioni velenose, né si ' 
deposita suirerba e sugli -
asserì soffocandoti. Aeioaon nen 
* uno spray, non è una polvere, 
0 qualcosa dì più semplice e 
maggiormente efficace: una 
carta moschicida che attira. 
mesorabdmènte le mosche e 
le elimina senza danni per te 0 
per l'ambiente che ti circonda. 
Aeroxon è innocuo, inodore, 
assolutamene igienico,. -
AeroKon, se ami la natura, ma 
ami un pò meno le mosche. 
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